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COSTITUZIONE DI FONDAZIONE
REPUBBLICA ITALIANA

L’anno millenovecentonovantasei – 1996 – il giorno 2 –due- del mese di maggio.
In Como, nel mio studio  in via Cairoli n.13.
Avanti a me dr. Carlo Pedraglio, notaio residente in Como, iscritto presso il Collegio Notarile di Como, ed
alla presenza di:
- Cassina Chiara, nata a Como il 4 maggio 1971, residente in Cernobbio, via Piave n.14/a, impiegata;
- Turconi Elena, nata a Como il 7 marzo 1973, residente in Como, via Manzoni n.2, impiegata;
testi a me notaio noti ed idonei a sensi di  legge, è personalmente comparso il signor:
Spallino avv. Antonio, nato a Como il 1° aprile 1925, domiciliato in Como, via Volta n.66, professionista,
che interviene al presente atto nella sua qualità di Presidente Internazionale, e come tale, per conto ed in
legale rappresentanza, a norma dell’art.14 dello Statuto, della associazione “Panathlon International”, con
sede attuale in Rapallo (Genova) viale Maggio, Villa Porticciolo, presso la sua Segreteria Generale, ed in
esecuzione della deliberazione adottata in data ventisette ottobre millenovecentonovantacinque n.64/95
dal Consiglio Centrale del Panathlon International, Associazione costituita con atto in data 14 maggio 160
n.10.929/4.994 di rep. a rogito dr. Cesare Rognoni, notaio in Pavia (registrato a Pavia il 25 maggio 1960
n.3240 vol.207), codice fiscale 80045290105, partita IVA 00209150994;
della cui identità personale io notaio sono certo, il quale dichiara e determina quanto segue:
è costituita, a sensi degli articoli 12 e seguenti del Codice Civile, la fondazione denominata:
“Fondazione Culturale Panathlon International-Domenico Chiesa” avente sede presso la
Segreteria Generale del “Panathlon International”, attualmente in Rapallo (Genova), viale Maggio, Villa
Porticciolo.
La “Fondazione Culturale Panathlon International-Domenco Chiesa”, potrà istituire una sede operativa
nella città di Venezia che ospiterà la cerimonia dell’assegnazione del premio quadriennale con la
collaborazione del Club di Venezia.
La Fondazione, che non ha fine di lucro, ha come scopo primario, la realizzazione di un premio da
assegnare periodicamente ad una o più opere di arte visiva ispirate allo sport;
Potrà altresì promuovere altre iniziative e pubblicazioni culturali finalizzate al  conseguimento degli
obbiettivi fissati nello statuto del “Panathlon International”, il tutto come meglio e compiutamente
indicato e specificato nell’art.2 dello Statuto.
Il Patrimonio della Fondazione è costituito:
- dai Titoli di Stato, Certificati di Credito del Tesoro, per capitale nominale di lire 400.000.000.= (lire

quattocentomilioni), TV, scadenza 01.05.1998, codice ABI 13099, depositati nel dossier
n.170/2072967/000 presso il “BANCO SAN MARCO”, ora incorporato nel Credito Bergamasco – Filiale
Venezia, San Marco, oggetto della donazione modale, subordinata a condizione risolutiva, effettuata
dai signori Chiesa ing. Italo, Chiesa Antonio e Chiesa Maria al Panathlon International, con atto
pubblico in data 7 novembre 1995 n.49.886/6.111 rep. a rogito di me notaio (registrato a Como il 16
novembre 1995 n..4711 Pubblici Serie I), Titoli destinati alla costituzione della Fondazione, per
onorare la memoria del compianto socio fondatore e socio onorario Domenico Chiesa;

- dall’apporto integrativo che viene effettuato dal fondatore “Panathlon International” del capitale in
denaro di lire 200.000.000.= (lire duecentomilioni) esistente come da dichiarazione della Banca
CARIGE – Agenzia 1 – Rapallo, da convertire al più presto in Titoli di Stato, dichiarazione che in
fotocopia si allega al presente atto sotto la lettera “A”.

- Il “Panathlon International” in persona del suo Presidente Internazionale avv. Antonio Spallino,
provvederà a svolgere le pratiche tutte occorrenti per ottenere il riconoscimento della Fondazione, a
sensi dell’art.12 del Codice Civile, ai fini del conseguimento della personalità giuridica della
Fondazione medesima, e quindi si riserva di apportare al presente atto ed allo statuto tutte quelle
espressioni, modifiche ed aggiunte che fossero a tal fine richieste dalle competenti Autorità.

Nell’ipotesi che la costituenda “Fondazione Culturale Panathlon International-Domenico Chiesa” non
ottenga, entro diciotto mesi dell’avvenuta costituzione, il formale riconoscimento da parte dell’Autorità
Governativa, la stessa verrà sciolta ed il suo patrimonio ritornerà nella libera disponibilità dei conferenti,
e cioè due terzi per gli eredi Chiesa ed un terzo per i “Panathlon International”.
La Fondazione sarà amministrata e svolgerà la propria attività in conformità e sotto l’osservanza delle
norme contenute nello statuto, composto da numero quattordici articoli, che si allega al presente atto
sotto la lettera “B”, quale sua parte integrante e sostanziale.
A sensi dell’art.6 dello statuto, il comparente avv. Antonio Spalllino, dichiara che il Consiglio Direttivo
della Fondazione, sarà composto, per il primo quadriennio, dai signori:
- Spallino avv. Antonio, nato a Como il 1° aprile 1925, domiciliato in Como, via Volta n.66,

espressamente designato per la carica, dal Consiglio Centrale dello stesso “Panathlon International”,
con delibera adottata in data ventisette ottobre millenovecentonovantacinque  n.64/95;

- Chiesa ing. Italo, nato a Riva del Garda (Trento) il 26 ottobre 1919, residente in Valdagno (Vicenza),
via Schubert n.4, in rappresentanza degli eredi di Domenico Chiesa;

- Brutsche Walter, nato a Briga il 1° gennaio 1939, residente in Naters (Oberwallis – Confederazione
Elvetica), via Rhodanstrasse n.8, in rappresentanza del “Panathlon International”, designato alla
carica dal Comitato di Presidenza dello stesso “Panathlon International”, con deliberazione adottata in
data ventisette aprile millenovecentonovantasei n.23/96 C.P.;



- Chiaruttini dr. Paolo, nato a Venezia il 21 luglio 1951, domiciliato in Venezia – San Marco 5396,
panathleta del Club di Venezia, designato dal Comitato di Presidenza dello stesso “Panathlon
International”, sentito il Club di Venezia, con deliberazione adottata in data ventisette aprile
millenovecentonovantasei n.23/96 C.P.;

Spese, imposte e tasse,  del presente atto, annesse e dipendenti, vengono assunte dal “Panathlon
International”, che espressamente richiede le agevolazioni fiscali di cui all’art.3 del Decreto Legislativo
n.346 del 31 ottobre 1990 e dall’art.8 della legge 11 agosto 1991 n.266.
E richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto, del quale ho dato pubblicazione mediante lettura da me
notaio fattane in presenza delle testimoni, omessa la lettura degli allegati, al comparente, il quale, ad
analoga mia domanda, dichiarò di approvarlo e si sottoscrive con le testi e me notaio in calce ed a
margine  a sensi di legge.
Atto steso a mia cura e dattiloscritto da persona di mia fiducia, su due fogli occupati per cinque facciate
più otto righe della sesta facciata.


